RIPACANDIDA. SABATO 24 GENNAIO 2009. NELLA CHIESA DEL CARMINE, GLI AFFRESCHI SETTECENTESCHI RIPORTATI AL LORO SPLENDORE.

Ripacandida.

La Soprintendenza ai Beni Artistici ed Architettonici della Basilicata  ha ultimato nei giorni scorsi, presso piccola  Chiesa del Carmine  del 1700, il restauro ed il consolidamento dei dipinti murali della volta. Questi dipinti verranno riportati alla luce con una solenne cerimonia religiosa, sabato 24 gennaio, officiata dal Vescovo della Diocesi, Mons. Gianfranco Todisco. La Chiesa di Santa Maria del Carmine,la più piccola del paese,fu interamente disfatta dal terremoto del 1694, in seguito venne riedificata ad opera della famiglia Baffari, dal rev.do Don Giovanni Battista Baffari, Arciprete di quel tempo e il Dott. Donato Antonio Baffari. L’interno della chiesa è ad una navata. Sopra l’altare portatile della Chiesa vi è una icona intagliata di legno indorata, nel mezzo del quale vi è l’immagine della Vergine SS. del Carmine, di rilievo fiorata, col bambino in braccio, sostenuta da due Angeli. Nel marzo del 2005 questi due angioletti sono stati rubati e non ritrovati più. Sulla volta sono raffigurate scene della Risurrezione e figure dei dodici Apostoli. Di particolare interesse sono l’affresco di San Donato Vescovo e San Donatello di Ripacandida. Sulla parete frontale vi è raffigurata l’Augustissima Triade, da un fianco San Giovanni Battista, dall’altro Sant’Antonio di Padova. Ad eseguire questi lavori  è stata l’impresa Domenico Saracino di Potenza che si avvalsa della collaborazione di Nicola Del Vecchio. I lavori sono stati finanziati dalla Soprintendenza ai Beni Culturali di Basilicata, direttrice dei lavori, storico dell’arte dott.ssa Maria Francione di Matera. Avvicinato lo scorso 5 novembre Domenico Saracino, il restauratore dei dipinti murali, ha detto: “ sono rimasto sorpreso che un paesino, interno, della Basilicata abbia tanto patrimonio di grande interesse storico ed artistico. In questa chiesetta furono già eseguiti interventi di pre-consolidamento dopo il terremoto dell’’80. Gli interventi attuali, hanno ultimato i lavori precedenti con iniezioni  consolidante, a causa dei diversi distacchi dell’intonaco dei dipinti.  E’ seguita la pulitura con solventi chimici in cui sono stati rimossi i vari strati di sporco e i residui di resina, applicati nel passato. Sono state effettuate delle stuccature con materiale idoneo dove c’erano lacune ( dove il dipinto mancava). Le operazioni finali hanno riguardato la ripresentazione estetica dei dipinti che ha fatto risaltare tutto l’impianto scenografico, tipico del ‘700, in cui si alternano motivi floreali e figure di Santi ed Evangelisti. Nella parte centrale dell’Abside, adesso, risultano evidenti le figure della Trinità, ai lati San Giovanni e S. Antonio. Di particolare rilievo, sulla volta, sono le figure della Madonna del Carmine e del Cristo Risorto. Mi auguro che questi dipinti riportati alla luce, che si aggiungono ai ben noti affreschi del ‘500 del Santuario di San Donato, gemellato con Assisi, vengano fatti conoscere all’esterno dalle autorità preposte”. 

E, così, Ripacandida, può considerarsi a pieno titolo, un paese di arte e cultura, con tante carte da giocare per mettere in scena un patrimonio che può essere meta di tanti turisti.

Lorenzo Zolfo 

Le foto ritraggono alcuni dipinti, durante il restauro, sulla volta della chiesa Santa Maria del Carmine, interessata dai lavori di recupero dalla Soprintendenza Regionale ai beni Culturali.  

